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2° sera





 Esordio.








 Nel discorso che io vi tenni ieri sera, volli darvi un cenno del piano di Predicazione che penso di svolgere col divino aiuto in tutto il corso di questo mese: e nel tempo stesso vi accenai quali ragioni mi mossero a scegliere per soggetto delle mie prediche la speciale protezione di Maria SS. della Lettera a nostro favore. 


Con tuttocciò, o Signori, io non ho potuto in un primo discorso svolgere tutto per intiero il mio concetto: mi resta ancora da dire qualche cosa per meglio disporre i vostri animi ad accogliere con profitto quanto in seguito sarò per dirvi sulla devozione alla nostra speciale Protettrice Maria SS. della Sacra Lettera. Inoltre mentre io desidero ardentemente che la devozione a Maria della Sacra Lettera primeggi sopra ogni altra nel vostro cuore, non vorrei d' altra parte che venisse meno quell' affetto e quella devozione che avete alla SS. Vergine nel suo glorioso titolo dell' Immacolata Concezione di Lourdes, poichè una è Maria, e degna d' essere amata e venerata in tutti i titoli. 


Io intendo dunque che mentre vi ricordo che siete Messinesi, e perciò obbligati ad una particolare gratitudine verso Maria per i beneficii particolari che a noi ha concessi, non dimenticate poi che siete figli della Chiesa, e perciò obbligati a Maria per i beneficii che fa a tutta la Chiesa e a tutti i Cristiani.


In quest' affare di apprezzamento dei diversi titoli dei santi, del Signore e della Madonna bisogna procedere con retto giudizio, bisogna onorare Maria e i Santi in tutti i titoli, ma bisogna rispettare particolarmente le proprie tradizioni religiose.


Lo spirito del Cristianesimo ecc. ecc.





E qui non sarà superfluo che io vi faccia un' altra importante prevenzione. L' esser noi protetti in modo speciale da Maria SS., e l' esser quasi, direi i suoi figli prediletti, non deve suscitare in noi una falsa confidenza nel patrocinio di Maria, divenendo sempre più trascurati nei nostri doveri con la speranza che Maria SS. ci abbia a salvare ad ogni costo. No, miei fedeli, anzi al contrario, quantunque più noi siamo protetti da Maria tanto più abbiamo obbligo strettissimo di operare il bene e di fuggire il male


 Se Maria è per noi Madre specialissima noi dobbiamo essere per Lei figli singolari: se essa è tanto facile ad aprire per noi la sua man ....... noi dobbiamo renderci dal canto nostro meritevoli delle sue misericordie.   





Mi ricorda che una volta un devoto di Maria ........ Mon: te esse Matres ........


Molti pur troppo vi sono che con una presunta confidenza nei Santi, non si fanno scrupolo di menare cattiva vita: e specialmente il volgo ignorante ritiene che basta per esempio accendere la lampada a S. Giovanni a Maria della Lettera senza curarsi poi di operare ...... Deh! non siamo noi di costoro, e procuriamo anzi che nessuno viva in tanta falsa sicurtà. 


Siamo devoti di Maria della Lettera ma veri e non falsi devoti, giacchè pur troppo è a deplorare che mentre scemano i veri devoti di Maria della Lettera non mancano dei falsi i quali forse non avrebbero ritegno di servire il nome di Maria della Lettera a salvaguerra delle loro ribalderie. Riflettiamo che noi al giorno del giudizio non ci servirà a nulla, aver appreso a memoria la lettera di Maria se poi abbiamo disconosciuta la massima del Vangelo: non ci servirà a nulla l' essere Messinesi se non siamo cristiani: anzi, se volete, la stessa Lettera di Maria servirà di nostra condanna. 


Avverrà di noi quel che disse G. C. di coloro i quali al giorno del giudizio gli diranno Signore noi abbiamo ...... ed io risponderò non vi conosco. Parimenti succederà a tutti coloro che credono basti il fare delle pie pratiche alla Madonna della Sacra Lettera alla loro eterna salvezza.


Finalmente prima di cominciare con le pratiche di dimani sera a parlarvi della protezione di Maria SS. per tutti i Messinesi, io termino il discorso esortandovi ad ascoltare la parola di Dio con quelle disposizioni che sono indispensabili per farne profitto. 


Le quali disposizioni sono 3.


 1° L' intenzione. Per qual fine? ci venite per curiosità, per passatempo? Allora è certo che non fare profitto. Il profitto nell' anima non si ricava dalla parola nostra: ma dalla Grazia di Dio: ora la grazia non lavora se il fine non è retto.


 2° L' attenzione. Molti stanno ad ascoltare la predica assai distratti. Che cosa è la verità? Così costoro: vengono con tanto impegno senza anzi al veder: ma mentre con gli occhi sono intenti che sembra non perdano sillaba, poi col cuore ........


L' attenzione è indispensabile .........


 3° Umiltà. In 1° luogo l' umiltà vuole che voi ascoltate la Predica non per giudicare, per indagare che vi si dice ... ma per riportarne lume ed istruzione. L' umiltà vuole che nella persona del Sacerdote ravvisiate ...... L' umiltà vuole che se il Sacerdote esorta se egli riprende le umane passioni, voi riconosciate che avete più che bisogno di quelle salutari riprensioni. Quando il vostro cuore sarà così umile non andrà vuota nessuna parola. Ma se al contrario voi mancate delle debite disposizioni nè l' amore di Maria crescerà, nè la devozione, nè la Grazia di Dio troverà adito a penetrare nei vostri cuori.


Ed ora volendo terminare come vi promisi con la narrazione ........... consentitemi un breve riposo, e vi narrerò un bel miracolo ..........





 Esempio





Signori, anche noi siamo naviganti in un mare tempestoso ... Se non    vogliamo naufragare nell' eterno naufragio stringiamoci ... quelle sante dottrine ............ O Vergine SS.





 J. M. J.





xx nel ricordarvi i portenti di Maria SS. a favore di Messina, io dovrò ricordarvi tante antichissime immagini che nelle nostre .......


ch .........








